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bracciare la loro.Certa cofa &, che chi volefle i~
nutamente. confiderare le oppreflioni , e le infolen-
ze , che vengono da loro ufate a’ Criftiant , e le
prendeflfe per aperte perfecuzioni , potrebbe dire ,
che I’ efercizio della Religione a tutti non riefce,
né fempre libero, né in ogni lnogo, né in tutti 1
cafi . Non pud negarfi , che da’> Turchi non fieno
flate concefle molte Chiefe a’Criftiani , ma anche
moltiffime ne hanno rovinate , e demolite da’ fon-
damenti , ed altre convertite in Mofchée .. Non
permettono , che fe ne fabbrichino in que’ luoghi,
che per lo addietro non ne hanno avute , e né
pure , che poffano reftaurarfi quelle che ne hanno
il bifogno, fe non a forza di eftorfioni, e di fom-
me di danaro quafi impoflibili a pagarfi da’devo-
ti , ma poveri Criftiani per ottenere tali licenze .
Nell’anno 1660. il fuoco fi accefe in Galata, luo-
go vicino a Ceffantinopoli , € confumd alcune Chie-
fe . Furono ben tofto fabbricate da que’ Criftiani,
ma , per efpreflo comando del Gran Signore , fu-
rono ben anche prefto diftrutte . Il pretefto fu
che la Legge di Maometto non acconfentiva , che
fi rifabbricaffero Chiefe , dove delle precedenti al-
tro non rimaneva, che il fondamento . In fatti fi
{arebbe potuta impedire quella tanta rovina , fe fi
foffe penfito in tempo al rimedio , che folo era
quello di fare un ‘generofo regalo , a chi averebbe
diffimulata, o ignorata la Legge; ficcome ¢ fegui-
to dappoi di molti altri Tempj fabbricatifi , ben-
che tuttavia durafle la medefima Legge , cui non
fi € creduto di derogare , né di fare ingiuria , fe
un donativo ben ricco ha ottenuta Ja permiffione
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